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REGOLAMENTO PER L'E5ERCIZIO DEI DIRITTT
ED IL 6ODLI ENTO DEI BENI D'U5O CMCO

DELLA FP,AZTONE DI POZZA DI FA55A

CAPO T
DTSPOSTTTONT oENERALI

Art. 1
OGGETTO

L. Tlpresenteregolamento disciplinal'esercizío dei díritti ed il godimento dei
beni di uso civico omministroti  dol l 'A.S.U.C.diPozza di Fosso del comune dipozzadi Fssso,
qualí elementi fondomentali per lo vito e pe? lo sviluppo dello popolozione locale e guoli
strumenti primari per lo solvaguardio ombientole e culturole del potrimonio e del poesoggio
ogro-silvo-pastorole, nel rispetto e secondo le finolità di cui olla LP. L4 giugno 20Ob n. ó (di
seguito denominofo leggeprovinciole), modificota con L.P. 21 luglio 2006 n.4 edel ralotivo
regolomento di esecuzione, opprovoto con D.L.P. ó oprile 2006 n. 6-59/Leg (di seguifo
denominoto regolamento di esecuzione), modificoto con D.L.P. 28 novembre iLOO6 n. Zt-
74/Leg.

A r t . 2
BENI DI VSO CTVTCO

1. Sono beni di uso civico guell i  r isultanti:
a) dal decreto origínario dí assegnazione del commissqrio regionale per lo liguidozione

degli usi civici prot. n.5?7/38 rep. n. 034 di data ZI.O4.t93B:
b) do eventuoli deteti commissorioli suppletivi;
c) nonché do eventuoli detarminozioni del dirigenle del Servizio provinciole competente in

moteria di uso civico.
2. f l  vincolo di uso civico è onnototo, o f ini dichiorotivi,  presso gl i  uff ici  del

l ibro fondiario.

Art. 3
DIRITTÎ DI USO CTVÍCO

1. Sono dir i t t i  di uso civico guell i  r iconosciuti  dol decreto originorio di
ossegnozione del commissorio regionale per la liguidozione degli usi civici nonché do
eventuoli decreti commissarioli suppletivi,

2. I diritti di uso civico riconosciufi con il decreto origínorio di ossegnozionee
disciplinoti dol present e regolamento sono:

- legnotico do opero;
- legnotico do combustibile;
- poscolo;
- stromatico;
- escavazione di sossi e sobbio;
- captazione.



Art. 4.
TÎTOLARE DEI DIRITTT

t. L'esercizio dei dirítti ed il godimento dei beni d'uso civico spetto od ogni
nucleo fonriliore del quale foccio porte almeno un moggiorenne avente i seguenti reguisiti:

o) 9ià residente nello Frazione di Pozza o nuovo nucleo fomiliore il cui Copofomiglio
provenga da uno dei poesi dello Volle di Fosso (Moeno, Sorago, Vigo, Pera, Mazzin,
Campitello, Canazei) loddove ero residente (per olmeno 5 onni);

b) nuovo nucleo fomiliare proveniente do paesi diversi di guelli di cui olla lett. o), onche
fuori Stoto, il cui Copofomiglio obbio moturoto olmeno 5 (cingue) onni di residenza
nelfo Frozione di Pozza:

c) ín ogni coso sono richiesti olmeno 9 (nove) mesi di dimoro nell'onno di riferimento.
?. Agli eff etti del presente regolamento è consideroto nucleo fomiliore guello

risultonte dolla schedo di fomiglia dell'onografe comunole.

Art. 5
RAPPRESENTANTE DEL NUCLEO FAMILIARE

t. Ogni nucleo fomiliore è rappresentoto doll'intestotorío dellcr rispettivo
schedo onogrofica dí famiglio (Copofomiglio).

Art. 6
AMPTEZZ,A DEI DIRITTI

L Fotte solve eventuoli speciÍiche dísposizioni contenufe nel presente
regolamento,l'ampiezzo dei diritf i d'uso civico è definitq sullo bose dei seguenti criteri:
a) concreÌa disponibilità del bene, volutoto secondo le norma tecniche che ne consentono il

relotivo utilizzo, in conformità al piono economico ed alle prescrizioni di mossimo di
polizio forestole di cui ogli articoli ríspettivamente !30 e lO del R.D. 30.-12-1923 n.
3267:

b) numero utenti;
c) fobbisogno del nucleo fomil iore, volutoto secondo ivincoli  di cui ol l 'or ' l . t1l l .delCodice

Civi le.

A r t . 7
RICHIESTE PER L'ESERCTZTO DEI DIRITTI

t. Ogni nucleo fomigliore che intendo esercitare un diritto d'uso civico deve
ino ltrore speci f i co r i ch i esto o I l' A mm i ni s t razi one f r azi onal e.

2. fn coso di accoglimenfo il Presidente o un suo delegato prowederà a
nilosciare opposito autorizzazione: in coso di rigetto verrà fornilo uno risposta motívoto in
formo scril'to o ver6ole.



Art. 8
CONTRIBUTO PER L'ESERCTZIO DEI DIRITTT

L. L'esercizio dei diritti ed il godímento dei beni di uso civico sono di normo
grotuiti. T'uttovio, nel coso in cui le rendite dei beni dí uso civico non siono suff icienti ol
pogomento delle imposte su di loro grovonti ed ollo copertura delle spese necessarie per
l'omministrozione, lo gestione e la sorveglianzo dei beni medesimi, il Comitato di
Amministrozione può guonfificore e richiedere agli utenti un corrispettivo per I'esercizio
dei diritti consentiti.

A r t . 9
ATTI DI DISPOSTZIONE DEI BENI D'UsO CTVTCO

I. Senza pregiudicore il soddisfocimenfo delle richieste di cui ol['orticolo T,
I'Amministrazione può vendere legname ed oltri prodotti derívonti dol proprio patrimonio
d'uso civico ol fine dello coperturo delle imposte e spese necessarie per l'ommínistrozione,
geslione e sorveglionza del patrimonio medesimo.

2. L'omministrozione è tenuta aríservare oi soli censití un primo owiso o bondo
per lafruizione dei beni di uso civico e solamente ín un secondo momento potrà ammet,lere,
in base aller risultonze del primo ovviso o bondo, l'utilizzo deí beni do porte dei non censiti.

3. Le modolitò di utilizzo dei6eni di uso civico in pîesenza di più richieste do
parte dei censiti soronno stqbilite di volto in volto dol Comitoto di Amministrozione.

4. Soddisfotte le esigenze dei censiti l'omministrozione competente può
concedere a teîzi, o titolo oneroso, i singoli beni d'uso civico o costituirvi diritfi reoli
previa sospensione del vincolo d'uso civico. fn tol coso è richiesto lo preventivo
aulorizzaztone provinciale nei modi e nelle forme previste dalla legge provinciol,a, solvo che
non sio riconosciuta lo focoltà di escludere o límítore il godimento degli stessi do ponte
degli aventi diritto.

5. Lo scelta del contraente è effettuota nel rispetto delle vigente normotivo
provinciole in moterio di contrott i  e di lovori pubblici opplicobile qi comuni.

Art. 10
REoIAAE FISCALE

1. Ai sensi dell'ort. 2 cjella Legge lu dicembre t9BL, n. 692 qli otti dei
procedimenli previsti dalla legge 16 giugno 1927, n. t766 e dol relotivo regolomento di
esecuzione sono esenti do tosse di bollo eregislro nonché do oltre imposte.

Ar t .  11
VÍOLAaONE E SANZIONI

1. E'vietoto la vendito o lo cessioneaterzi, o guolsiosi t i tolo, onche grotuito,
dei prodofti d'uso civico ed il loro utilizzo per scopi diversi do guelli per cui sono stoti
legittimamente richiesti.

2. fl moncoto pogomento del corrispattívo richiesto per I'esercizio del diritfo
d'uso civico entro il termine stobilito comporto lo sospansione dell'esercizio del diritto
d'uso civico fino allo regolarizzazione che avverrà ol momento del pogomento dello sornmo
dovufo, eventuolmente oumentofa degli interessi di moro.



CAPO TT
SPECTFICI DIRITTÎ D'USO CTVTCO

SEZIONE I
LEoNATICO DA OPERA

(cd. "fobbisogní")

ART. 12
DESCRTZIONE DEL DIRITTO

I' Ogni nucleo fomiliore può ottenere nelle îorme e ne,i limiti previsti dol
presenfe regolomento un guontitativo di legnome do opera (cosiddetto "uso lFabbisogno,,)
consístente in pionte in piedi o obboftute per I'esecuzione di lovori riguordonti la
costruzione, ristrutturazione e/o manutenzione stroordinario della caso di civile obitoziona
("primo co:ío") proprio o dei propri figli.

2. Pofrà inoltre presenlare domanda l'ovente diritto titolore di Aziendo
Agricola avente sede nel territorio della Frozione di Pozza - esercente l'attività - pe?
I'esecuzione di lovori inerenti gli immobili adibiti all'esercizio dell'ottivitò ogricolo stesso
ubicati nel Comune Cotostole di Pozza.

Art. 13
MISURA DEL DIRITTO

1. fl guontitotivo dí legname è concesso o fondo, sullo bose del progetto
ossentito.

2. fl guontitotivo di legnome concedibile è pari o mc. 25 (metri cubi venti-
cingue) per immobile. Con guest'ulfimo si intende il singolo edificio/fabbrícoto avente
proprio oul'onomio f unzionale, anche se costituito do più unità obitotive.

3. Per lo stesso edificio e ollo stesso titolore del diritto di uso civico non può
essePe concesso un nuovo fobbisogno se non è troscorso un tempo pori o n. 30 (trento) onni
dol l'u lti mo assegnazione.

4. Quoloro íl legnome ossegnoto non posso essere immedíotomente usufruito à
consentito, in porziole deroga o guonto previsto oll'ort. 11, lo permuto dello stesso ol fine di
oflenerelegname lovoroto ed idoneo allo scopo.

5. L'obbottimento delle pianta dovrà esseîe effettualó do personole esperto
nef togf io di lotti boschivi e con l'osservanza dello normotivo vigente in moterio di sicurezza.

ó. Il legnome do oPe?a concesso sorà misuroto, una volto iloglioto ed
esboscofo, a cura del custode forestole cheredigerà apposifo verbale di misurozione.

7. E' demondato al Comitoto di Amminislrazione l'eventuale fissazione del
corrispettivo, oi seRsi del precedente ort. 8, per lo cessione del legname do opero in bose
olle misurozioní risulfonti di cui ol commo precedente.

ART. 14
EsA,î E DELLE DO,l ANDE

I. Ai fini dell'ossegnozione del legname "uso fobbisogno" il Copofamiglio
titofore del diritto di uso civico deve presentare opposito domondo contenente l'indicazione
dello tipologia dei lovori do eseguire nonché la corretto identificozione dell'immobile,
ol legondo copio del f i tolo edil izio outorizzotorro.



2' Lo domondo dovrà essere presentoto entro il termine di un onno dollo doto
di inizío dei lovori.

3. Tutte le domonde soronno roccolte dell'Ufficio Asuc ed esominote dol
Comitoto rli A mminist razione.

4. Le ossegnozioni ovverronno compotibilmenle con il guontitotivo mossimo di
legnome do opera utilizzobile nell'onnato, come stobilito doll'Autorifà foreslale e sulla
scorto. delle prescrizioni del Piono di gestione forestole.

5. fl legname ossegnoto dovrà essere toglioto ed esboscoto entro lo doto
fissota per l'ultimozione dei lovori (rif. prowedimento outorizzotivo) peno lo revoca
del l'assegnazione stesso.

SEZIONE TI
LEoNATTCO DA ARDERE

ART. 15
DE5CRTZTONE DEL DIRITTO

1. Cioscun nucleo fomiliore può ottenere, ogni anno, nelle forme e nei limiti
previsti dal presenteregolamento un determinoto guontitotivo di legno daardere in bosco,
cosiddetto " legna in piedl' , secondo le seguenti modolità:
o) legno roccogliticcio: schionfi da neve e vento, cortecce, rqmi ed olfri residui di togli

giocenti sul suolo in sfoto di oltrepossoto stogionoturo, consegnoti <Jol custode
foreslfole;

b) ossegttozioni ordinarie: spurghi, dirodi od oltre pionte individuote e segnolote dol
singofrr censito o preventivamente individuote e ossegnote dol custode forqltole.

' 2. Per lo cessione dello legno "in piedi", l'Amministrazione frozionale può
fissore un corrispeftivo oi sensi del precedenleart. 8.

3. Ogni nucleo fomiliore, in olternativo, può oltenere lo guoto di legno do
ardere coriiddefto "fafturafd', ollestito su strado o piazzale, dielro il pogonnenfo di un
corrispettivo, fissoto dal Comifoto di Amminisfrazione, o titolo di rimborso, olmeno
parziale, ai sensi dell'art. 8, dei costi sostenuti doll'ASUC per lo roccolto clei prodotti
legnosi e loro occotostomento.

Art. t6
AAISURA DEL DIRITTO

1. fl guontitotivo di legname concesso in piediviene stobilito sullo bose di un
consumo massimo per nucleo fomiliore pori o 5 (cingue) metri cubi tariffarí, cosiddetta
"port de legna",

2. Tn derogo o guonto sopra, ol richiedente può essere concesso un guantito-
tivo di legno superiore esclusivomente gualoro guesta si trovi in luoghi disogiati, distonti
ofmeno 100 (cento) metrí dolle strode, o comungue in zone che necessitino l'utilizzo di
fulef ericher o oltri impionti per lo roccolto e l'esbosco della legna, sempreché costituisco
uno migliorio boschiva e del territorto.

3. fl guontitotivo di legno fatfurata su stroda o a piazzale è pori o mst. 4
(metri steri guottro) per ogni nucleo fomiliore, anch'essa denominota "port de legna".

4. E' focoltò dell'Amministrozione assegnare più di uno porzione di legna
"fafturoto" al singolo nucleo fomiliore richiedente guoloro, uno volfo soddisfotte tutte le
richieste dí cui ol l 'ort.7,vi siaancoro disponibi l i tà di legno.



5. Quoloro invece lo dìsponibilità di legno non consenfa di accogliere e
soddisfqrrz futte le domande di ossegnozione delle part de legna spetlo ol Comitoto di
Arnministrozione definire specif ici criteri di prioritò nelle assegnazioni.

Art. 17
DISPOSTZTONI SPECIAUT

t. Per garanlire il diritto di legnotico oi Copifomiglio onziani, l'Amministrazione
frazíonale, direttomente o mediante occordo con soggetlí Ierzi, fornisce ogli stessi lo
legna dq ardere olle condizioni e secondo le modolitò stobilite dol Comitoto di
Amministnozione.

Art. 18
CONSEGNA DELLA LE6NA

t. Le part di lagno da ardere "fatturoto" vengono preventivomenfe numerote o
curo del custode foreslole e assegnate oi titolari di uso civico richiedenli medionte il
riloscio di una minuto di consegno do parte del Presidente dell'Asuc o suo delegato,
indiconte if numero dello parf ad esso ossegnoto, seguendo un ordine numerico.

4' La part di legno do ordere "in píedi" viene consegnota dol custode forestole
esclusivomente previo esibizione dell'outorizzazione ("biliet do lo legno") rilosciato dol
Presidente dell'Asuc o suo delegoto.

5' fl custode forestale consegnerètla part di legno in piedi ol titolore di uso
civico munito di outorizzazione ove ne à lo disponibilità ovvero, se possibikt, nel luogo
indicoto dol richiedenle stesso, nell'intento di intervenire su tutlo il territorio.

SEZIONE III
DT5POSTZIONI COAAUNI AI DIRITTI DI LEoNATTCO

Art. t9
ONERI E DIVIETI

t. Gli aventi diritto devono ottenersi olle norma forestoli vigenti prowedendo,
dopo le operazioni di toglio ed esbosco dello legno in piedi, ollo pulizio del bosco, delle
strode e dei sentieri di accesso, nonché oll'occotostomento dello romoglio non osportato,
secondo le modalità prescritte doll'Amministrazione e/o dell'Autorità forestale per tromite
del custode forestale.

2. Anologomente, gli aventi diritto, dopo il taglio e l'osporto delle legna
fafturafa, rCovronno prowedere ollo pulizio del piazzale dolle segoture e altri residui.

3' Lo legno ossegnoto deve essere utilizzqto esclusivomente dol nucleo
fomiliore richiedente per il soddisfocimento dei propri fobbisogni, restondo víetoto
guolsiosi formo di commerciolizzazione, che sqrà eventuolmente sonzionota con il
versomento di una sommo pori ol volore di mercoto del legname in guestione. E' fotto solvo
guonto previsto oll'ort. 13, commo 4.

4. Quoloro l'ossegnotorio dello parf di legno in piedi non sio in grodo di
prowedere in proprio o con l'aiuto dei suoí fomiliori alle operazioni di toglio, esbosco e
trosporto della legna, può incoricore un soggetto terzo che vi prowedo, comunicando il
nominotivo ol custode forestale ol momento dello consegno dello legna.



5' Le operazioní di toglio ed esbosco devono essere completote entro l'onno
sofore di ossegnozione. Troscorso tole termine, il legname non osportoto tornerà in pieno
disponibilità dell'omministrozione senza olcun rimborso del corrispettivo previsto per
l'esercizio del dirítto di uso civico.

ó' L'omesso pogomento del corrispettivo dovuto per I'esercizio del diritto di
uso civico entro il termine stobilito doll'Amministrozione comporferà lo sospensione
dell'esercízio del diritto stesso f ino allo suo ragolorizzazione che ovverrò con il versomento
dello sommo dovuto, eventuolmente oumentoto degli interessi di moro.

SEZIONE IV
PA5,COLO

ART. 20
DESCRTZIONE DEL DIRITTO

L Ogni nucleo familiare, nelle forme e nei limiti previsti dol presente
regolamen'to e dalle altre disposizioni normo'live vigenti, nonché nel rispetto delle eventuali
modolità di esercizio del diritto d'uso civico di poscolo descritte nell'originale decreto com-
missoriofe diossegnozione, può for poscolorepropri bovini ed ovini sui temeni d'uso civico o
ciò destinqti, nonché ricoverorli nelle infrostrutture che ne costituiscon o pertinenza.

2. fl poscolo di copi coprini ed eguini deve essere preventivomenleautorizzato
dol l'Amministrazione frazionale nonché dal l'Autorità f orestole gualoro previsto.

Art. 2l
AAISURA DEL DIRITTO

1. fl numero mossimo di capi ommesso è guello eventuolmente descritto nel
decreto originole di ossegnazione mentre, in moncanzo di esplicito previsione, sorò
f'Amministrazione fraztonale, sullo bose delle disposizioni tecniche forestoli e delle
determinozíoni dell'outorità forestole, o sfobilire il numero dei copi ommessi ol poscolo in
ogni zona poscolivo.

2. L'Amministrazione si riserva lo focoltà di applicore un corrispettivo per
I'esercizio del poscolo guoloro i terreni vengono richiesti in uso esclusivo con la necessità di
sospenderel l'uso civico sui terreni stessi. In tol coso viene stipuloto opposito contratto in
formo scritto.

3. Senzo pregiudicore il soddisfocimento delle richieste di cui oll'orticolo 7
l'Amministrazione competente può soddisf are ultertori richieste di esercizio del poscolo oi
sensi e nei l imif i  del l 'ort icolo 9.

A R T . 2 2
EsA,l E DELLE DO,î ANDE

1. Le domonde presentote oi sensi dell'art.7 devono contenere lo corretto
índicozione dello locolità e dello superficie interessato dol poscolo, dello tipologia e del
numero dei copi di bestiome,nonché della duroto tamporole dell'esercizio del poscolo.

2. Le domande vengono esaminate dol Comifoto di Amministrozione che si
esprimerà con noto scritto tenendo conto delle prescrizioni contenute nel Piono di gestione
forestole aziendole, delle prescrizioni di mossimo di polizio forestole e delle al,tre
disposizioni vigenti in moterío, soprottutto in ordine allo tipologio e numero dei copi
ammessi al poscolo in ogni zono poscolivo nonché ollo limitozione temporale del pascolo.



3. fl poscolo eleinfraslrufture concesse devono essereutilizzoti ol solo scopo
per i guoli vengono richiesti, nel rispetto delle norme forestali vigenti e delle disposizioni
del l' Amministrozione f razionale.

4. Sono esclusi dol poscolo i terreni con colturo "bosco" che non qbbíono
preventivomente ottenuto l'outorizzazione dell'ASUC nonché guello dell'Autorità forestole,
nel rispetl'o del Piono di gestione Íorestale.

SEZTONE V
STRAAAATTCO

Art. 23
Domondo per lo roccolto dello strome

t. Gli avenli diritto che vogliono prowedere ollo roccolto di strame su terreni
frozionoli, per uso proprio, devono fore opposito domanda scrittq all'Asuc.

?. Tn sede di sessione forestale viene ogni onno stobilito in guali zone può
roccogliersi lo strome stobilendo i guontitotivi mossimi e fissondone le modolitò.

SEZIONE VI
ESCAVAaONH DI SASSI E SABBIA

ART. 24
Individuozione zone

t. L'esercizio del diritto di uso civico di cavor sossí e sobbio à subordinoto
oll'individuazione da porte dell'Asuc di un'oreo idoneo ollo scopo nonché ol rilqscio di
specif ico outorizzazione da porta dell'omministrozione sfesso, sentito l'outonità forestole.

t. Gli aventi diritfo che vogliono prowedere ollo roccolto di sossi e sobbio, per
uso proprio, devono fore opposito domonda scritto oll'omministrazione competente.

sElroNE vrr
CAPTAZIONE

ART. 25
Normo di rínvio

t. Per lo materio si rinvio ollo normotiva provinciole.


